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MARCA 

DA BOLLO 

16 EURO  

  

ALLA REGIONE DEL VENETO 
da trasmettere via PEC  

agli indirizzi reperibili nel Portale Regionale 
al seguente link: http://www.regione.veneto.it/web/turismo/area-

operatori 

AGENZIA DI VIAGGIO E TURISMO 
 
 

RICHIESTA DI ACCERTAMENTO DEI REQUISITI DI DIRETTORE TECNICO  
 

AI SENSI DELL’ ARTICOLO 78  
 

DELLA LEGGE REGIONALE 4 NOVEMBRE 2002 N.33  

 
 

1) AGENZIA CON SEDE PRINCIPALE SITUATA NEL TERRITORIO DI : 
    (barrare la casella)  

 
□ Citta’ metropolitana di Venezia 
 
□ Provincia di Belluno 
 
□ Provincia di Padova 
 
□ Provincia di Rovigo 
 
□ Provincia di Treviso 
 
□ Provincia di Verona  
 
□ Provincia di Vicenza  
 
 

2) RICHIESTA PRESENTATA NEI SEGUENTI CASI ( barrare la casella)  
 
□  per apertura di una nuova agenzia 
 
□  per variazioni successive della persona cui è affidata la direzione tecnica  
di agenzia di viaggio già aperta 
 
 
N.B.: Inviare il file contenente la scansione in formato ‘PDF di questo modulo, debitamente compilato e sottoscritto.  

Occorre allegare a detta scansione il documento di identità del sottoscrittore della presente.  [vedi art. 65 del 

D.Lgs. 82/2005 “Codice dell'amministrazione digitale”] 
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Il/la sottoscritto/a Cognome Nome  

nato/a  il  

Residente a (Comune)  Prov  Cap  

Via  n.  

Codice Fiscale                 

Recapito Telefonico  

e-mail  

 
CHIEDE 

 

ai sensi dell’ art. 78 della L.R. n. 33/2002 e dell’art.29 del D.Lgs 206/2007, l'accertamento dei requisiti per assumere la 

direzione tecnica presso l’agenzia di Viaggio e Turismo : 

 

Nome Agenzia di Viaggio e Turismo  

Indirizzo  

CAP Città  

 

consapevole che le dichiarazioni false, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi comportano l’applicazione delle 
sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR 28/12/2000, n. 445, nonché la decadenza dei benefici prodotti da 
provvedimenti emanati sulla base di dichiarazioni non veritiere ai sensi dell’art. 75, del medesimo decreto  
 

DICHIARA 

 

 

ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR n.445/2000 

 
di essere in possesso dei requisiti e condizioni di cui all’art. 29 del decreto legislativo n. 206/2007, per lo svolgimento 
dell’attività di direttore tecnico di agenzia di viaggio e turismo, come da documentazione allegata e di rientrare nella 
seguente tipologia (barrare solo la casella che interessa): 

 

□ di essere titolare indipendente della seguente agenzia di viaggio (AdV): 

 

denominazione AdV  consecutivamente dal  a tutt’oggi 

Comune  Cap: Provincia  

Indirizzo  n.: tel.  

per un totale di anni  mesi  giorni  
 

di svolgere in concreto le funzioni di direttore tecnico di agenzia di viaggio  

 



Allegato A        al Decreto n. 110  del  24 aprile 2019                pag. 3/9 

 

  

□ di essere stato titolare indipendente della (o delle) 

 

AdV  consecutivamente dal  al  

AdV  consecutivamente dal  al  

AdV  consecutivamente dal  al  

per un totale di anni  mesi  giorni  
 

di avere svolto in concreto le funzioni di direttore tecnico di agenzia di viaggio  

 

 

□ di avere svolto un’attività consecutiva in forma autonoma in qualità di Dirigente con mansioni commerciali 
responsabile di almeno un reparto dell’Agenzia presso le seguenti AdV: 

 

AdV  dal  al  

AdV  dal  al  

AdV  dal  al  

per un totale di anni  mesi  giorni  
 

 

 

□ di avere svolto un’attività consecutiva in forma autonoma in qualità di Legale Rappresentante / Amministratore 
Delegato / Socio / Institore con mansioni commerciali responsabile di almeno un reparto dell’Agenzia presso le 
seguenti AdV: 

 

AdV  dal  al  

AdV  dal  al  

AdV  dal  al  

per un totale di anni  mesi  giorni  
 

 

 

□ di avere svolto un’attività consecutiva in forma dipendente in qualità di Dirigente con mansioni commerciali 
responsabile di almeno un reparto dell’Agenzia inquadrato al livello ____________ (o 1° o 2° livello) presso la/le 
seguenti AdV: 

 

AdV  dal  al  

AdV  dal  al  

AdV  dal  al  

AdV  dal  al  

per un totale di anni  mesi  giorni  
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□ di avere svolto un’attività consecutiva in forma dipendente in qualità di dipendente/salariato inquadrato al livello 

 _______________ , svolgendo le funzioni (indicare con quali mansioni), ___________________________________ 

______________________________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________________________ 

presso le seguenti AdV: 

 

AdV  dal  al  

AdV  dal  al  

AdV  dal  al  

AdV  dal  al  

per un totale di anni  mesi  giorni  
 

 

DICHIARA 

ai sensi dell’ articolo 46 del DPR n.445/2000  

(barrare la casella che interessa) 

 

di essere cittadino dello Stato _________________________________________________ 

 

(se cittadino non UE) Estremi del documento di soggiorno : 

__________________________________________________________________________ 

Rilasciato da _______________________________________________________________ 

il |__|__|/|__|__|/|__|__|__|__|                                        Scadenza  |__|__|/|__|__|/|__|__|__|__| 

 

 
  che, ai sensi della vigente normativa antimafia, nei propri confronti non sussistono le cause di divieto, di 

decadenza o di sospensione previste dall'art. 67 del D.Lgs. n. 159/2011 e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

 

 di essere in possesso dei requisiti previsti dell'art. 71 del D.Lgs 59/2010 (Requisiti di accesso e di 
esercizio delle attività commerciali): 

 
 

D.Lgs. 26 marzo 2010, n. 59  “Attuazione della direttiva 2006/123/CE relativa ai servizi nel 
mercato interno” 

Art. 71  -  Requisiti di accesso e di esercizio delle attività commerciali 

1. Non possono esercitare l'attività commerciale di vendita e di somministrazione: 

 a) coloro che sono stati dichiarati delinquenti abituali, professionali o per tendenza, salvo che abbiano 
ottenuto la riabilitazione; 

 b) coloro che hanno riportato una condanna, con sentenza passata in giudicato, per delitto non 
colposo, per il quale è prevista una pena detentiva non inferiore nel minimo a tre anni, sempre che 
sia stata applicata, in concreto, una pena superiore al minimo edittale; 

 c) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna a pena detentiva per 
uno dei delitti di cui al libro II, Titolo VIII, capo II del codice penale, ovvero per ricettazione, 
riciclaggio, insolvenza fraudolenta, bancarotta fraudolenta, usura, rapina, delitti contro la persona 
commessi con violenza, estorsione; 
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 d) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna per reati contro 
l'igiene e la sanità pubblica, compresi i delitti di cui al libro II, Titolo VI, capo II del codice penale; 

 e) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, due o più condanne, nel 
quinquennio precedente all'inizio dell'esercizio dell'attività, per delitti di frode nella preparazione e nel 
commercio degli alimenti previsti da leggi speciali; 

 f) coloro che sono sottoposti a una delle misure di prevenzione di cui alla legge 27 dicembre 1956, n. 
1423, o nei cui confronti sia stata applicata una delle misure previste dalla legge 31 maggio 1965, n. 
575, ovvero a misure di sicurezza; 

2. Non possono esercitare l'attività di somministrazione di alimenti e bevande coloro che si trovano nelle 
condizioni di cui al comma 1, o hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna per 
reati contro la moralità pubblica e il buon costume, per delitti commessi in stato di ubriachezza o in 
stato di intossicazione da stupefacenti; per reati concernenti la prevenzione dell'alcolismo, le sostanze 
stupefacenti o psicotrope, il gioco d'azzardo, le scommesse clandestine, nonché per reati relativi ad 
infrazioni alle norme sui giochi. 

3. Il divieto di esercizio dell'attività, ai sensi del comma 1, lettere b), c), d), e) ed f), e ai sensi del comma 
2, permane per la durata di cinque anni a decorrere dal giorno in cui la pena è stata scontata. Qualora 
la pena si sia estinta in altro modo, il termine di cinque anni decorre dal giorno del passaggio in 
giudicato della sentenza, salvo riabilitazione. 

4. Il divieto di esercizio dell'attività non si applica qualora, con sentenza passata in giudicato sia stata 
concessa la sospensione condizionale della pena sempre che non intervengano circostanze idonee a 
incidere sulla revoca della sospensione. 

5. In caso di società, associazioni od organismi collettivi i requisiti morali di cui ai commi 1 e 2 devono 
essere posseduti dal legale rappresentante, da altra persona preposta all'attività commerciale e da 
tutti i soggetti individuati dall'articolo 2, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 3 giugno 
1998, n. 252. In caso di impresa individuale i requisiti di cui ai commi 1 e 2 devono essere posseduti 
dal titolare e dall'eventuale altra persona preposta all'attività commerciale. 

 
 

di essere in possesso della seguente formazione professionale ( barrare la casella che interessa): 

   diploma conseguito presso Istituti professionali o commerciali ad indirizzo turistico; 

    qualifica conseguita presso Istituti professionali o commerciali ad indirizzo turistico al termine del triennio; 

   qualifica professionale ad indirizzo turistico conseguita attraverso corsi di formazione professionale del sistema  
 regionale di durata uguale o superiore alle 1.800 ore; 

   diploma di laurea in discipline turistiche per la durata di anni : ……………………….; 

 

□ di aver conseguito la suddetta qualifica/diploma presso: 

Istituto/Ente ………………………………………………………………………………………………… 

sede…………………………………………………………………………………………………………. 

anno di diploma/qualifica………………………………………………………………………………….; 

 

□ di aver conseguito la suddetta laurea presso: 

Università ……………………………………………………………………………………………………. 

sede………………………………………………………………………………………………………….. 

anno di laurea………………………………………………………………………………….; 
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Allega alla presente dichiarazione i seguenti documenti : 

(barrare le caselle corrispondenti ai documenti allegati) 

 

In caso di titolarità di agenzia di viaggio e turismo 

□ decreti in originale o copia conforme da cui risulti la autorizzazione all’esercizio della attività di agenzia di 
viaggio e turismo, in qualità di titolare o rappresentante legale e autocertificazione resa in forma di 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi dell’articolo 47 D.P.R. 445/2000 con la quale si attesta di 
aver svolto funzioni equivalenti a quelle di dirigente (o ad esse equiparate: funzioni di “quadri” o di “I o II 
livello”) ovvero di dipendenti di livello V o superiore del CCNL in quanto livelli implicanti mansioni proprie di 
agenzia di viaggio e turismo, così come definita dagli articoli 62 e 63 della legge regionale 4 novembre 2002, 
n. 33,  

□ ovvero, in alternativa, certificati rilasciati dalla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, 
attestanti la natura e durata dell’attività 

 

In caso di Socio / Institore: 

 
□ contratti di società da cui risulti la posizione di Socio di società titolare di autorizzazione all’esercizio della 

attività di agenzia di viaggio e turismo o procura institoria da cui risulti la preposizione all’esercizio di una 
agenzia di viaggio o di un ramo della stessa ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 2203 del Codice Civile 
e autocertificazione resa in forma di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi dell’articolo 47 
D.P.R. 445/2000 con la quale si attesta di aver svolto funzioni equivalenti a quelle di dirigente (o ad esse 
equiparate: funzioni di “quadri” o di “I o II livello”) ovvero di dipendenti di livello V o superiore del CCNL  in 
quanto livelli implicanti mansioni proprie di agenzia di viaggio e turismo, così come definita dagli articoli 62 
e 63 della legge regionale 4 novembre 2002, n. 33,  

   □ ovvero, in alternativa, certificati rilasciati dalla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura, attestanti la natura e durata dell’attività 

 

in caso di lavoro di tipo subordinato 

 
□ copia autentica, anche per estratto, del libro matricola, attestante l’inquadramento e relativa decorrenza al 
livello II o superiore del CCNL e autocertificazione resa in forma di dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà ai sensi dell’articolo 47 D.P.R. 445/2000 dal titolare dell’agenzia (ovvero dai titolari delle varie 
agenzie) ove l’istante ha prestato servizio, con la quale si attesti la preposizione alla responsabilità di un 
reparto, implicante lo svolgimento di mansioni proprie di agenzia di viaggio e turismo, ovvero, in alternativa, 
dichiarazione dell’Ufficio Provinciale del Lavoro (ora Direzione Provinciale del Lavoro) nella cui circoscrizione 
l’interessato ha effettuato l’ultima prestazione, attestante natura e durata della attività; 

□ copia autentica, anche per estratto, del libro matricola, attestante l’inquadramento e relativa decorrenza al 
livello V o superiore del CCNL in quanto livelli implicanti mansioni proprie di agenzia di viaggio e turismo, 
così come definita dagli articoli 62 e 63 della legge regionale 4 novembre 2002, n. 33, ovvero, in alternativa, 
dichiarazione dell’Ufficio Provinciale del Lavoro (ora Direzione Provinciale del Lavoro) nella cui circoscrizione 
l’interessato ha effettuato l’ultima prestazione, attestante natura e durata della attività; 

□ copia del diploma di laurea/maturità o qualifica professionale ad indirizzo turistico; 

□ copia di attestati di frequenza e/o attestati di profitto a corsi di formazione professionale. 

Note: 

 
 
I termini e la durata delle attività lavorative necessarie per l'accertamento dei requisiti, sono quelle 
specificate nel decreto legislativo all’art. 29 del Decreto legislativo n. 206/2007: 
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D.Lgs. 9 novembre 2007 n.206 
 

Articolo 29. Condizioni per il riconoscimento delle attività di cui alla Lista II dell'Allegato IV. 
 
1. In caso di attività di cui alla Lista II dell'allegato IV, l'attività in questione deve essere stata 

precedentemente esercitata: 

a) per cinque anni consecutivi come lavoratore autonomo o dirigente d'azienda; oppure 

b) per tre anni consecutivi come lavoratore autonomo o dirigente d'azienda, se il beneficiario prova di 

aver in precedenza ricevuto, per l'attività in questione, una formazione di almeno tre anni sancita da un 

certificato riconosciuto da uno Stato membro o giudicata del tutto valida da un competente organismo 

professionale; oppure 

c) per quattro anni consecutivi come lavoratore autonomo o dirigente d'azienda, se il beneficiario prova 

di aver in precedenza ricevuto, per l'attività in questione, una formazione di almeno due anni sancita da un 

certificato riconosciuto da uno Stato membro o giudicata del tutto valida da un competente organismo 

professionale; oppure 

d) per tre anni consecutivi come lavoratore autonomo o dirigente d'azienda, se il beneficiario prova di 

aver esercitato l'attività in questione per almeno cinque anni come lavoratore subordinato; oppure 

e) per cinque anni consecutivi come lavoratore subordinato, se il beneficiario prova di aver in 

precedenza ricevuto, per l'attività in questione, una formazione di almeno tre anni sancita da un certificato 

riconosciuto da uno Stato membro o giudicata del tutto valida da un competente organismo professionale; 

oppure 

f) per sei anni consecutivi come lavoratore subordinato, se il beneficiario prova di aver in precedenza 

ricevuto, per l'attività in questione, una formazione di almeno due anni sancita da un certificato riconosciuto 

da uno Stato membro o giudicata del tutto valida da un competente organismo professionale. 

 

2. Nei casi di cui alle lettere a) e d) del comma 1, l'attività non deve essere cessata da più di 10 anni alla 

data di presentazione della documentazione completa dell'interessato alle autorità competenti di cui 

all'articolo 5.  

 

 

DICHIARA 

 

ai sensi degli articoli 46 e. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 : 

 

 
1) che i suddetti documenti allegati in copia sono conformi agli originali, in proprio possesso; 
 
2) di aver letto l’informativa sul trattamento dei dati personali riportata in allegato 1al presente modulo. 

 

 
Data ________________            Firma ________________________________________ 

 

 
N.B.: Inviare il file contenente la scansione in formato ‘PDF’ di questo modulo, debitamente compilato e sottoscritto.  Occorre allegare a 

detta scansione il documento di identità del sottoscrittore della presente.  [vedi art. 65 del D.Lgs. 82/2005 “Codice 

dell'amministrazione digitale”] 
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ALLEGATO 1 
 
 

INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI DEI DIRETTORI DELLE 
AGENZIE DI VIAGGIO OGGETTO DI RICHIESTA DI ACCERTAMENTO DEI REQUISITI  

AI SENSI DELL’ ARTICOLO 78  DELLA L.R. n. 33/2002 
(ex art. 13, Regolamento 2016/679/UE - GDPR) 

 
 

In base al Regolamento 2016/679/UE (General Data Protection Regulation – GDPR) “ogni persona ha diritto 
alla protezione dei dati di carattere personale che la riguardano”. 

I trattamenti di dati personali sono improntati ai principi di correttezza, liceità e trasparenza, tutelando la 
riservatezza dell’interessato e i suoi diritti. 

1. Identità e dati di contatto del Titolare del trattamento e del legale rappresentante (art. 13, par. 1, lett. 
a) Reg. (UE) 2016/679): 

Il Titolare del trattamento è la Regione del Veneto/Giunta Regionale, con sede a Palazzo Balbi – 
Dorsoduro, 3901, 30123 – Venezia 

2. Dati di contatto del responsabile della protezione dei dati (art. 13, par. 1, lett.b) Reg. (UE) 2016/679) 

 Il Delegato per la Regione del Veneto al trattamento dei dati che La riguardano, ai sensi della DGR n. 
596 del 08.05.2018 pubblicata sul BUR n. 44 del 11.05.2018, è il Direttore della Direzione regionale 
Turismo. Il Responsabile della Protezione dei dati / Data Protection Officer per la Regione del Veneto, ha 
sede a Palazzo Sceriman, Cannaregio, 168, 30121 – Venezia. 

3. Modalità, base giuridica del trattamento dei dati (art. 6 e 13, par. 1, lett. c) Reg. (UE) 2016/679) e 
finalità del trattamento: 

 La Regione del Veneto, in qualità di titolare tratterà i dati personali conferiti con la presente 
comunicazione, con modalità prevalentemente informatiche, telematiche e cartacee. Il conferimento dei 
dati discende da un obbligo legale e la base giuridica del trattamento è l’art.78 della L.R. 33/2002. Le 
finalità del trattamento, cui sono destinati i dati personali, sono la conoscenza dell’offerta turistica delle 
agenzie di viaggio venete, ai sensi dell’art.13 della L.R.n.11/2013, la conoscenza per scopi amministrativi 
nonché di vigilanza sul rispetto degli obblighi delle agenzie di viaggio della L.R. 33/2002. 

4. Categorie di dati personali in questione (art. 14, par. 1, lett. d) Reg. (UE)2016/679) 

Le categorie di dati personali oggetto di trattamento sono le seguenti: dati comuni (anagrafici) e dati 
giudiziari (ex artt. 9 e 10  Reg. (UE) 2016/679). 

5. Obbligatorietà conferimento dati (art. 13, par. 2, lett. e) Reg. (UE) 2016/679) 

L’interessato ha l’obbligo di fornire nella richiesta  i dati personali secondo quanto indicato nella presente 
informativa; in caso di omissione anche parziale la richiesta  è manifestamente irricevibile ai sensi 
dell’art.2 della legge n.241/1990 , . 

6. Eventuali destinatari o le eventuali categorie di destinatari dei dati personali (art. 13, par. 1, lett. e) 
Reg. (UE) 2016/679) 

 All’interno dell’Amministrazione i dati saranno trattati dal personale e da collaboratori della Direzione 
regionale competente in materia di turismo e delle Unità organizzative regionali territorialmente 
competenti.. 

 La Direzione regionale competente in materia, ai sensi dell’art.13 della L.R. n.11/2013 tratta i dati 
contenuti nella comunicazione delle agenzie di viaggio di competenza regionale e li registra nell’elenco 
pubblicato sia sul portale istituzionale che su quello turistico. I dati saranno trattati anche per 
l’implementazione del sistema informativo INFOTRAV (Banca Dati nazionale delle agenzie di viaggio e 
turismo). I dati potranno essere comunicati nei casi previsti della Legge 7 agosto 1990, n. 241 (“Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”) ove 
applicabile, e in caso di controlli sulla veridicità delle dichiarazioni (art. 71 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 
445 (“Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 
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amministrativa”). Al di fuori di queste ipotesi i dati non saranno comunicati a terzi né diffusi, se non nei 
casi specificamente previsti dal diritto nazionale o dell'Unione europea. 

7. Trasferimento dei dati personali a Paesi extra Ue o a Organizzazioni internazionali (art. 13, par. 1, 
lett. f) Reg. (UE) 2016/679) 

I dati acquisiti per le finalità descritte nella presente informativa non sono oggetto di trasferimento a Paesi 
terzi extra Ue. 

8. Periodo di conservazione dei dati personali (art. 13, par. 2, lett. a) Reg. (UE) 2016/679) 

I dati saranno trattati per il tempo necessario al perseguimento delle finalità per le quali sono stati raccolti. 
Il periodo di conservazione, ai sensi dell’articolo 5, par. 1, lett. e) del Regolamento 2016/679/UE, è 
determinato in base al criterio di proporzionalità dell’azione amministrativa e pertanto i dati saranno 
conservati in conformità alle norme sulla conservazione della documentazione amministrativa. 

9. Diritti dell’interessato (art. 13, par. 2, lett. b) e d) Reg. (UE) 2016/679) 

Gli interessati hanno il diritto di chiedere al titolare del trattamento l'accesso ai dati personali e la rettifica o 
la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che li riguarda o di opporsi al trattamento (artt. 
15 e ss. del RGPD). 

L'apposita istanza alla Regione del Veneto è presentata contattando il Responsabile della protezione dei 
dati presso la Regione del Veneto Gli interessati, ricorrendone i presupposti, hanno, altresì, il diritto di 
proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali quale autorità di controllo secondo le 
procedure previste. 

10. Dati soggetti a processi decisionali automatizzati (art. 13, par. 2, lett. f) Reg. (UE) 2016/679) 

I dati acquisiti per le finalità descritte nella presente informativa non sono oggetto di processo decisionale 
automatizzato né ad alcuna forma di profilazione. 

 


